
È «al via» 
0 programma 
giapponese 
«Human frontler»? 

Terra e Venere 
sempre 
più gemelli 

Venere e la Terra sono ancora più simili di quanto gti 
astronomi già pensavano? Ricercatori americani, riuniti a 
Houston per una conferenza, lo scorso mese hanno deci
so di Si. Analizzando I dati pervenuti dalla navetta Pioneer 
e dall'osservatorio Arecibo sono state rilevate somiglianze 
che superano quelle già accertate (i due pianeti occupano 
orbite adiacenti e sono simili per massa e grandezza) È 
stata cioè rivelata anche su Venere attività tettonica a plac
che (movimenti profondi della crosta venusiana), attraver
so l'osservazione della Terra di Afrodite, un altopiano assi
milabile a quelli della Luna. La Terra di Afrodite è una 
lunga cresta sulla quale gli astronomi della Brown universi
ty hanno rilevato una sene di discontinuità parallele. 

Scienziati dei paesi indu
strializzati hanno approvato 
la scorsa settimana a Lon
dra il programma giappo
nese «Human frontier-
(frontiera umana). Il pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma contiene progetti 
• • • • • ^ • di grande portata, tra cui la 
mappa del genoma umano. Ora il Miti, il ministero giappo
nese dell'Industria e del commercio internazionale, spon
sor del programma, aspetta l'approvazione dei governi. 
jAnctie alla Comunità economica europea il programma 
avrebbe ricevuto una accoglienza favorevole. 

Londra, stop 
alla fecondazione 
con ovuli 
di consanguinee 

I medici del Wellington ho
spital di Londra che prati
cano la fecondazione artifi
ciale sono siati diffidati 
dati 'Impiantare nelle donne 
Sterili gli ovuli donati da una consanguinea. La Voluntary 
Ikensing authority, organo di controllo che concede le 
autorizzazioni per la fecondazione artificiale, ha mosso 
obiezioni etiche e biologiche a questo tipo d'intervento La 
proibizione di usare ovuli di consanguinee per le donne 
stenti fa parte di un decalogo che la stessa commissione 
ha redatto, il quale proibisce anche l'impianto nella pa
ziente di più di un embrione alla volta. 

L'Unione Sovietica sta spe
rimentando clinicamente 
un nuovo farmaco che sti
molerebbe il sistema immu
nitario. La commissione 
farmacologica sovietica ha 
autorizzato l'uso del prò-

m^'m"mmmtmmma^m^ dotto (il cui nome è Mielo-
ptd), per il trattamento delta deficienza immunitaria se
condaria, le Infezioni croniche e te complicazioni post 
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Dall'Urss 
nuovo farmaco 

E il sistema 
«unitario 

operatorie. U sostanza che stimolerebbe il sistema Immu
nitario si troverebbe nel midollo osseo di alcuni ammali, 
tracul l'uomo; il midollo conterrebbe Intatti un gruppo di 
proteine che stimolano I linfociti B e le cellule che produ
cono anticorpi e depotenziano i linfociti T che possono 
sopprimere l i produzione di anticorpi. . 

Come 
scomparvero 
I dinosauri? 

•-vi/- " A 

Toma d'attuatili la discussa 
teoria del professor Alvarez 
ette la scomparsa dei dino
sauri e di altre forme di vita 
sarebbe avvenuti a causa 
della caduta di un gigantesco meteonte, 65 milioni di anni 
la. I ricercatoti del centro geologico di Denver, negli Usa. 
hanno Intatti dichiarato che I granelli di quarzo rivenuti in 
cinque diverse zone d'Europa, nella Nuova Zelanda, nel 
Bacino del Pacifico ed In altri punti ancora del pianeta. 
hanno caratteristiche spiegabili solo con l'impatto di un 
corpo celeste con la Terra. Ed è questo latto che darebbe 
ragione ad Alvarez, la cui teoria contrasta con quella di 
altri scienziati, che sostengono invece un'estinzione gra
duale del dinosauri, dovuta ad una sene di eruzioni vulca
niche. 

Una squadra di Ingegneri 
dell'Imperiai College di 
Londra avrebbe escogitato 
un sistema per rendere me
no costoso il procedimento 
di .pulizia* dell'acqua di 
scarto industriale. Si tratta 
di una Ingente quantità di 

acqua che si scarica normalmente sull'ambiente con tutte 
le sue caratteristiche nocive. Il sistema ideato usa batteri 
anaerobici la cui lentezza è stata neutralizzala dall'unione 
con materiali che, se scossi continuamente, si comportano 
come un liquido (ad esempio, la sabbia). 

Sabbia 

Kr «ripulire» 
equa 

Inquinata 

NANNI RICCOBONO 

Due esempi di treno a lievita
zione magnetica. E una delle 
più attese applicazioni delta su-
perconduttivita. Il principio t 
semplice: due poli magnetici si
mili si respingono e due poli 
magnetici opposti si attraggo
no. Si possono realizzare quin
di due tipi di treni a lievitazione 
magnetica. In quello «ad attra
zione» (a sinistra) il treno corre 
«avvolgendo» con un magnete 
un'altra struttura magnetici 
fatta a T. I magneti della strut
tura a T attirano i magneti del 
convoglio che, come si vede 
nella figura, si trovano sotto di 
loro, e sollevano il treno. Un 
magnete posto centralmente lo 
fa camminare. Questa è la tec
nologia usata per I prototipi 
realizzati in Germania Ovest 
Oiverso è invece il prototipo 
studiato in Giappone. Il magne
te superconduttore e posto nel
la parte bassa del treno. Il con
voglio corre dentro un «canale» 
nel quale funzionano delle spi
rali a loro volta magnetizzate. 
Si tratta di magnetizzazioni del
lo stesso segno, quindi c'è re-
Klsione e grazie a questa H 

ino si solleva su un i 
magnetico. 

Il computer che viene dal VI I I 
Energia, guerra, ricerca. I nuovi materiati super
conduttori aprono grandi speranze anche nel cam
po dell'elettronica, in particolare nella possibilità 
di avere computer estremamente efficienti ed 
estremamente compatti. Paradossalmente i com
puter dovranno necessariamente essere compatti 
per essere efficienti. Infatti, in uno spazio «norma
le» la luce è per loro troppo lenta. 

ANTONIO 
Università di 

• • Nelle ultime settimane le 
notizie giornalistiche sui su
perconduttori ad alta tempe
ratura hanno quasi conteso lo 
spazio a quelle sulla crisi del 
governo. Il confronto ha con
sentito di lar apparire partico
larmente chiari anche i più ri
posti concetti della supercon-
duttività. 

Pur ovviamente non dubi
tando della «consapevolezza» 
dei due ricercatori dell'lbm di 
Zurigo, Bednorz e MuJIer, di 
quanto hanno scoperto, mi è 
arduo credere che nell'inviare 
i loro risultati per ta pubblica
zione possano aver previsto lo 
sconvolgimento che ne è se
guito nell'ambiente scientifi
co. E forse sufficiente ricorda
re le -ore piccole» raggiunte 
in varie conferenze (vedi il 
congresso della Società Euro
pea di Fisica tenutosi a Pisa). 
Al meeting di marzo della 
American Physical Society 
per l'incredibile affluenza di 
partecipanti, alla maggioranza 
dei convenuti non è rimasta 
che la possibilità di acquisto 
di una videocassetta per se
guire l'evento almeno in «dit
te ri la». 

Misurare i campi 
magnetici 

Vorrei qui puntualizzare 
qualche aspetto che la «foga» 
dì un pur giustificato entusia
smo può in questi giorni aver 
fatto trascurare Intanto alcuni 
titoli addirittura annunciavano 
ta scoperta della supercon-
duttività «tout court» cancel
lando tre quarti di secolo di 
storia. Si festeggiano ora infat
ti le «nozze d'oro» della super-
conduttività. Lo stesso dicasi 
delle applicazioni: nessuna di 
quelle citate è nuova in asso
luto. L'importanza enorme dei 
risultati recentemente conse
guili nella realizzazione di 
questi nuovi materiali super-
condutlon risiede nella possi
bilità di trasferire un gran nu
mero di applicazioni a livello 

• • VENEZIA Compleanno in 
famiglia. Netta famiglia degli 
astrofisici, dei cosmologi e 
degli astronomi. E finita la fe
sta, ne comincia un'altra. Così 
a Venezia ta comunità interna
zionale che si occupa degli 
oggetti dello spazio è passala 
da una sede all'altra, pnma 
riunita intorno al professor 
Halton Arp. notissimo astrofi
sico per i suoi studi sull'evolu
zione stellare, che compiva 60 
anni, poi, ieri e oggi, per con
tinuare a discutere (nella bel
lissima aula magna dell'uni
versità, questa volta per inizia
tiva e per merito dell'Istituto 
Gramsci del Veneto. dell'Isti
tuto italiano per gli studi filo
sofici e del Gothe Insinui) su 
«Kosmos». la cosmologia oggi 
tra filosofia e scienza* 

Sgombenamo, innanzitut
to, ti campo da una possibilità 
di imprecisione interpretativa 
Ciò che comporta un notevo
le rilievo concettuale Diversa
mente da quanto si potrebbe 
pensare, il significalo del ter
mine «kosmos» (da cui deriva 

BARONE 
Napoli - Cnr 
di prototipo o addirittura di 
archetipo, che richiedevano 
l'ausilio della costosa e sofisti
cata tecnologìa «criogenica» 
dell'elio liquido (circa -270 
C) al più economico e sempli
ce uso dell'azoto liquido (cip 
ca -190 Q. Ed ora non vi sa
rebbe forse più meraviglia se 
in tempi brevi si giungesse an
che a superconduttori ope
ranti a temperatura ambiente. 
Tutto ciò è sicuramente rivo
luzionario e merita l'attenzio
ne che in tutto il mondo viene 
dedicata non solo dagli am
bienti scientifici. 

Per completare il quadro 
che questo giornale ha fornito 
nel giorni passati vorrei qui 
soffermarmi sul nuovo mondo 
dell'elettronica supercondut-
(iva che ha peraltro già cono
sciuto un grande sviluppo ne
gli ultimi anni e su cui si può 
già valutare l'eccezionale im
patto che avrà la realizzazione 
di una «versione» operante a 
(relativamente) alta tempera
tura. Una gran parte di appli
cazioni in questo ambito si ba
sano sullo Squid (acronimo 
per «Superconductive Quan
tum Interference Device) di
spositivo capace dì misurare 
campi magnetici estrema
mente flebili offrendo possibi
lità assolutamente precluse a 
qualsiasi altro dispositivo con
venzionale. Questi strumenti 
trovano applicazione nei cam
pi più svariati. Si va dalla «Ma-
gnetotellurica» che compren
de studi di attività sismica, 
prospezione geologica ai 
«Biomagnetismo» che con
sente tra l'altro applicazioni 
diagnostiche attraverso «Ma-
gnetocardiografia» o «Magne-
toencefalografia», effetti di 
contaminanti polmonari ecc. 

Vi è poi tutta una serie di 
applicazioni a vari campi della 
ricerca scientifica (ad esem
pio come sensore nell'anten
na per la rivelazione delle on
de gravitazionali), e una fami
glia vastissima di dispositivi 
elettronici come convertìlon, 
rivelatori ad alta frequenza, 
standard di tensione. Natural
mente ciò che ha grande im
portanza in sé e come promo

zione della tecnologia dei di
spositivi superconduttori è il 
Computer superconduttore. Il 
progetto relativo abbandona
to nel 1984 dall'I bm è stato 
ripreso e proseguito con risul
tati brillanti dall'industria 
giapponese che è ora leader 
nel settore. Vale anche la pe
na di osservare che la decisio
ne dell'lbm convinse alcuni 
del ricercatori che a quel pro
gramma lavoravano a lasciare 
il colosso americano e a met
tersi «in proprio» sviluppando 
piccole industrie divenute im
mediatamente «fiorenti» (ad 
esempio il Doti. Faris attuale 
leader delta «Hypres»). 

L'errore 
dell'lbm 

L'«errore» commesso dalla 
Ibm è stato severamente criti
cato in un simposio nippo* 
americano tenutosi a Washin
gton dove fui invitato come 
osservatore europeo e ciò pri
ma della nuova era di super
conduttori ad alla temperatu
ra critica. 

Tutte le applicazioni a cui 
ho accennato in questo artico
lo si basano sulle «giunzioni 
Josephson». dispositivi che 

Un materiate isolante: gli elet
troni vengono tenuti stretti da
gli atomi. Li corrente non at
traversa la materia e resta 
bloccata su una sola «faccia» 
del materiate. 

Un materiale conduttore: gli 
elettroni passano, la corrente 
elettrica attraversa il materia
le, ma incontri resistenza. Cosi 
una parte dell'energia va per
duta sotto forma dì calore per 
la collisione degli elettroni con 
gfi atomi. 

Un materiale superconduttore: 
gli elettroni (e quindi la corren
te) passano liberamente. Si for
mano delle vibrazioni regolari, 
una sorta di «corridoi» nel quali © • 
la corrente viaggia senza av
vertire resistenza e senza di- Q ^ l 

possono essere riguardati 
sommariamente come i «cugi
ni» superconduttivi dei diodi a 
semiconduttore e, in partico
lari configurazioni, come gli 
analoghi dei transistor. I) 
Computer Josephson è un og
getto in cui i singoli elementi 
di commutazione possono 
raggiungere tempi di opera
zione dell'ordine del millesi
mo di miliardesimo di secon
do. Il computer nel suo com
plesso avrebbe dimensioni in
credibilmente contenute (or
dine dei 10-20 cm di lato). In
fatti la bassissima dissipazione 
di questi dispositivi consente 
di «impacchettarli» in circuiti 
integrati con elevatissima 
densità riducendo in tal modo 
i tempi di transito tra i diversi 
elementi del circuito ovvian
do cosi alla relativamente 
troppo bassa... velocità della 
luce. 

Il convegno italo-sovietico 
(Cnr-Accademia delle scienze 
delt'Urss) che sì è appena te
nuto nella prestigiosa sede 
dell'Istituto italiano per gli stu
di filosofici è stato appunto 
dedicato alla supercondutnvi-
tà e all'effetto Josephson e sì è 
concluso con una sezione de
dicata alla superconduttività 
ad alta temperatura che ha vi
sto per la prima volta in asso
luto confrontarsi su tale tema 
scienziati sovietici, americani 
e italiani. 

Peccato, la teoria 
non può attendere 
La grande corsa a creare materiali che trasportino 
energia elettrica senza resistenza anche a tempera
ture vicine o superiori allo zero, continua. Ma alla 
fiducia nel successo che aveva caratterizzato i primi 
mesi dell'anno è subentrato una stasi. La spiegazio
ne per questo nuovo tipo di superconduttività stenta 
a venire. Un convegno italo-sovietico a Napoli ha 
mostrato che qualche preoccupazione affiora. 

ROMEO BA8SOU 

• • «Due mesi fa sembrava 
falla. Superconduttori a tem
peratura ambiente, teoria ac
cettabile che ne spiegasse il 
"miracolo", prodotti. Tutto 
pareva dovesse arrivare nel gi
ro di poche settimane. Inve
ce...». 

Invece c'è quella che in po
litichese si chiama «pausa di 
riflessione* e che gii scienziati 
preferiscono definire «ricer
che senza risultati». Continua 
la grande corsa al supercon-

spersione di calore. 

duttore a temperatura am
biente, ma, come spiega il 
professor David Goodstein, 
del Califomian Institute of Te
chnology, la meta non sembra 
cosi sicura e così a portata di 
mano come qualche settima
na fa. 

Il clima tra i fisici, comun
que, è ancora quello dell'ecci
tazione e il convegno organiz
zato a Napoli dall'Istituto di 
studi filosofici, dal Cnr e dal
l'Accademia delle scienze 
deil'Urss non l'ha smentito. 
Sovietici, americani, italiani, 
giapponesi (era il primo in
contro di dimensioni mondiali 
su questi temi") hanno discus
so, litigato, informato. Alla fi
ne, quel che si è capito è che 
«il lavoro è ancora molto du
ro. Alle spalle però abbiamo 
una specie di miracolo: in tre
quattro mesi abbiamo risolto 
problemi che pensavamo di 
poter affrontare solo nel nuo
vo secolo», dice il professor 
Alien Goldman, della School 
ol Physics and Astronomy 
dell'Università del Minnesota. 
aggiunge, ridendo: «La verità 
è che noi enfatizziamo ancora 
molto i risultati per convince
re industrie e governi a finan
ziare le ricerche». Ma quali so
no gli scogli su cui ci si è (mo
mentaneamente, (orse) are
nati? 

«Innanzitutto la teoria», 
spiega il professor Goodstein, 
•abbiamo (atto un grande pas
so avanti, ma bisogna capire 
dove abbiamo messo il pie
de». In effetti, la supercondut
tività che utilizziamo, quella a 
temperature rigidissime (260 
gradi sotto lo zero) venne 
scopertane! 1911 ma spiegata 
solo alla fine degli anni 50. 
Quella nuova, con i materiali a 
base di ossigeno, ha già una 

L'uomo, privilegio di questo universo 
E iniziato ieri a venezia il convegno 
su «Kosmos, la cosmologia oggi tra 
filosofia e scienza» al quale parteci
pano studiosi di tutto il mondo. Il 
professor Dennìs Sciama ha parlato 
del principio antropico. «Un princi
pio - ha detto - che chiarisce il ruolo 
dell'uomo nell'universo a partire dal 

fatto che, indipendentemente dall'ef
fettiva importanza dell'uomo nella 
realtà delle cose, è logico e necessa
rio che l'universo debba avere pro
prietà compatibili con l'emergere 
dell'uomo». Sciama, insomma, pone 
l'uomo come spettatore previlegiato 
deir«universo». 

la parola «cosmologia») non 
era all'origine quello di «uni
verso», ma quello di «ordine» 
e di «disciplina». È coi in Ome
ro e in Erodoto E quando con 
Pitagora, pnma, e con Plato
ne, poi, si pongono le premes
se della cosmologia, come 
parte di una più complessiva 
indagine filosofica della real
tà, it riconoscimento della 
coincidenza tra «ordine» e 
«universo» presuppone che i) 
cielo e la terra siano sottopo
sti a regole generali, che pos
sono essere studiale razional
mente. Dunque, l'universo è 

GIANCARLO ANQELONI 

«kosmos», cioè «ordine*. 
È stato il professor Umber

to Curi, dell'Università di Pa
dova e direttore dell'Istituto 
Gramsci del Veneto, a dare 
inizialmente questo «taglio» al 
discorso, rilevando che se è 
una peculiarità delle osserva
zioni cosmologiche quella di 
tornare tanto più indietro nel 
tempo, quanto più lontano sì 
guarda nello spazio, è pur ve
ro che, in un certo senso, 
un'analoga tendenza si ritrova 
nelle stesse ipotesi cosmolo
giche più recenti, che costitui
scono una ripresa, sia pure in 

termini immutati, di imposta-
ziom già formulate nella stona 
della filosofia occidentale. 
Ciò vale per la concezione 
dell'universo infinito, che si ri
trova nella cosmologia rina
scimentale; e vale anche per 
la stessa ipotesi eliocentrica 
che, sebbene minontanamen-
te, era già stata proposta nel
l'antichità da alcuni esponenti 
della scuola pitagorica, per 
poi emergere con Copernico 

Sono suggestioni di grande 
interesse, che non possono 
non arncchire l'intreccio del
le lingue tra cosmologi, filoso

fi e astrofisici, nella discussio
ne su decisive questioni di 
frontiera, quali l'origine e il 
destino dell'universo e altri 
fondamentali concetti legati 
ad essi, come spazio e tempo. 

Un invito che è stato subito 
raccolto da una «star» intema
zionale dell'astrofisica, tt pro
fessor Dennis Sciama, che si è 
cimentato in una difesa ap
passionata del «principio an
tropico», un principio, appun
to, e non una teona, espresso 
una ventina d'anni fa da un 
allievo dello scienziato ingle
se, Brandon Carter, che è ap
poggiato da alcuni e avversato 
da molti. Il principio antropi
co - ha detto Sciama - mette 
insieme filosofia e cosmologia 
e chiarisce il ruolo dell'uomo 
nell'universo, a partire dal fat
to che, indipendentemente 
dall'effettiva importanza del
l'uomo nella realtà delle cose. 
è logico e necessario che l'u
niverso debba avere propnetà 
compatibili con l'emergere 
dell'uomo. Sciama, insomma, 

pone l'uomo come spettatore 
privilegiato dlel'universo e di
ce: «esistono altn universi, di
versi da questo, con altre leggi 
di natura. Nella maggior parte 
degli universi di questo insie
me, io non sarei potuto nasce
re. Questa, per me, è l'affer
mazione del principio antropi
co». Un esempio? Scianfta ri
sponde: «Se la densità dell'u
niverso fosse maggiore di 
quella che si osserva, sarebbe 
già collassato da molto tempo 
e quindi non sarebbero potu
to nascere le galassie, le stel
le, la stessa vita umana». 

Dunque, qui, la cosmologia 
entra dentro la filosofia e si 
confonde in essa. Del resto, 
per molti secoli la cosmologia 
è stata parte della filosofia, 
priva perciò di un autonomo 
statuto scientifico. È giudizio 
ormai acquisito che sia possi
bile indicare la data di nascita 
della cosmologia come scien
za con la scoperta dell'under-
so extragalattico, comunicata 
dall'astronomo Edwin Hubble 

decina di spiegazioni, ma nes
suna convincente lino in fon
do. Senza teoria (orse non si 
potranno superare i (imiti che 
imprigionano i nuovi materiali 
superconduttori: la scarsa ca
pacità di sopportare correnti 
intense, la temperatura che 
per ora rimane ferma, con si
curezza, a meno 170*. 

«Se riuscissimo a (are con 
queste nuove leghe un cristal
lo singolo, un grande unico 
cristallo con il suo bei retìcolo 
tutto uguale, allora forse cape
remmo molto di più sulla su
perconduttività e potremmo 
andare avanti». 

Un sospetto è caduto, du
rante il convegno, su un eflet
to (l'effetto isotopico) che fa 
entrare in gioco, nella super
conduttività «normale», anche 
il peso atomico, oltre che la 
struttura dei cristalli. Negli 
Stati Uniti si è tentato di dimo
strare che quelito effetto non 
vale per questi nuovi materia
li. «Può essere cosi ma non è 
importante» ha replicato il 
professor Nìkolaj Zavaritskii 
dell'Istituto di fisica di Mosca. 

Insomma, siamo a un'in,' 
passe per migliala di ricerca
tori. Negli Stati Uniti stanno la
vorando su questo rompicapo 
almeno 200 laboratori, in 
Unione Sovietica alcune deci
ne, altre centinaia in Giappo
ne e in Europa. In Italia il Cipe 
dovrebbe approvare un pro
getto su superconduttività 
promosso dal Cnr. 

«Per ora - spiega il profes
sor Goldman - stiamo andan
do avarili confusamente, 
ognuno cerca di arrivare pri
mo lavorando più o meno sui
te stesse cose. Forse sta arri
vando il momento in cui ci 
dovremo organizzare e divi
dere i compiti. Ma un'Onu del
la superconduttività non ci sa
rà mai». «Il bello però sarà ve
dere quanto di questa scoper
ta sarà realmente tradotto in 
prodotti - commenta il pro
fessor Antonio Barone, diret
tore dell'Istituto di cibernetica 
del Cnr e docente universita
rio -. Esiste un'inerzia tecno
logica, ma anche socio-politi
ca e culturale che, anche in 
questo caso, potrebbe lascia
re molte applicazioni della su
perconduttività in un museo 
della scienza». 

il I ' gennaio 1925, sulla base 
di un programma di osserva
zioni culminate con la dimo
strazione che la galassia M3I 
in Andromeda era un sistema 
stellare estemo e simile al no
stro. Le premesse immediate 
di questa importantissima 
scoperta possono essere rin
tracciate nel «terremoto con
cettuale» che investe la fisica 
agli inizi del secolo, con l'av
vento delta teona della relati
vità e della teoria dei quanti. 

Dopo Einstein, sono stati 
proposti differenti modelli di 
universo È noto che l'ipotesi 
oggi più accreditata circa l'o
rìgine dell'universo è quella 
del «big bang», una colossale 
esplosione da cui sarebbero 
denvale, circa 12 miliardi di 
anni fa, strutture ordinate, co
me le galassie. Così, l'idea del 
cosmo come ordine razionale 
resta, al di là del suo origina
no significato metafisico, una 
delle categone essenziali del
la nostra comprensione del 
mondo 
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